
 

 
COMUNE DI CHIANCIANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

  
 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 
 
 

N. __8__ DEL __21 APRILE 2015__ 
 
 
 

 
 
OGGETTO: STATUTO COMUNALE – MODIFICA – APPROVAZIONE NUOVO TESTO __________________ 

                    _______________________________________________________________________________ 

       _______________________________________________________________________________ 
 

                   _______________________________________________________________________________ 
 
                   _______________________________________________________________________________ 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
L’anno duemilaquindici il dì _ ventuno _ del mese di _ Aprile _ alle ore _21.00_ nella  sala del Palazzo 
Comunale, dietro invito del Sindaco in data _15.04.2015_ Prot. n._5348_ si è riunito il Consiglio Comunale in  
seduta _____pubblica _____ di _____ prima _____ convocazione. 
Presiede l’adunanza il ___Sindaco _____ Andrea MARCHETTI ______________________________________ 
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. ___12___ ed assenti sebbene invitati n. __1__ come segue: 
 
 

Nominativo   P Nominativo    P 

1) MARCHETTI Andrea   SI 8)   PICCINELLI Danila    SI 

2) GIULIANELLI Rossana   SI 9)   MENICONI Davide    SI 

3) ALTALUCE Massimo   SI 10) RONDONI Massimo   SI 

4) ROCCHI Damiano   SI 11) TORELLI Grazia     SI 

5) NARDI Fabio    SI 12) FRIZZI Maria Angela   SI 

6) BALLATI Laura   NO 13) DE ANGELIS Fabiano    SI 

7) MORGANTI Andrea    SI   

    

 
 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale  ___Dr. Domenico Smilari __ incaricato della redazione del processo verbale. 
 
 
 
 
 

 
 



 

 

COMUNE DI CHIANCIANO 

TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 21 del 07.06.2004, esecutiva, con la 
quale questo Comune approvava il testo definitivo del proprio Statuto, a norma dell’articolo 6 
del D.lgs. n. 267/2000; 
 
DATO atto che tale Statuto è stato regolarmente pubblicato nel supplemento speciale parte 
IV n. 155 del Bollettino Ufficiale degli atti della Regione n. 33 del 18.08.2004, ed affisso 
all’Albo pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi; 
 
RAVVISATA la necessità di revisionare le norme dello Statuto divenute incompatibili con la 
successiva disciplina legislativa, nonché in adeguamento alle ulteriori novità legislative 
sopravvenute dopo l’approvazione della suddetta stesura, nonché al fine di procedere a 
correzioni di errori materiali, di eliminare dal vecchio testo espressioni di carattere ridondante 
e/o di espungere da esso quegli istituti che trovano la loro compiuta disciplina in testi di legge 
e/o in appositi regolamenti adottati/da adottare  da questo Comune; 
 
RICHIAMATI, in particolare: 
la Legge 27.12.2006 n. 296 art. 1 comma 732 che ha modificato l’articolo 234 che prevede 
che i Consigli comunali eleggono un Organo di revisione economico-finanziaria che nei 
Comuni con popolazione inferiore a 15.000 è composto da un solo revisore; 
il D.L 13.08.2011 n. 138, convertito in Legge 14.09.2011 n. 148 ed il Decreto del Ministro 
dell’Interno n. 23 del 15.02.2012 relativi alle procedure di estrazione del nominativo 
dell’Organo di revisione   
la Legge 23.12.2009 n. 191, art. 2 comma 186 lett. a), modificato dall’art. 1 comma 1 – 
quater lett. b) nn. 1 e 2 del D.L. 25.1.2010 n. 2 convertito con modificazioni dalla Legge 
26.3.2010 n. 42; (soppressione della figura del Difensore Civico); 
il D.L 13.8.2011 n. 138 “Ulteriori misure per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” 
convertito con modificazioni in Legge 14.09.2011 n. 148  e la Legge 7 aprile 2014 n. 56, in 
particolare l’ art. 1 commi 135 e 137(riduzione del numero degli organi elettivi e quote 
rappresentanza di genere); 
la Legge 23.11.2012 n. 215 “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze 
di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consiglio regionali Disposizioni in 
materia di apri opportunità nelle composizioni delle commissioni di concorso nelle pubbliche 
amministrazioni” (garanzia della presenza di entrambi i sessi nelle giunte, negli organi 
collegiali non elettivi del Comune, nonché negli enti, aziende ed istituzioni da esso 
dipendenti); 
la Legge 12.07.2012 n. 120 “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, concernenti la 
parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 
regolamentati” (garanzia della presenza di entrambi i sessi nelle giunte, negli organi collegiali 
non elettivi del Comune, nonché negli enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti); 
il D.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 “Disposizioni in  materia di inconferibilità ed incompatibilità presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012 n. 190”; 
 
VISTA inoltre la richiesta di revisione dell’art. 53 dello Statuto, presentata dal “Movimento 5 
Stelle” in data 20.3.2014 prot. n. 4148 che di seguito si trascrive: 



“Primo quesito: “Volete voi che sia sostituito il comma 2 dell’art. 53 dello Statuto del 
Comune di Chianciano Terme con il seguente: 
2. Il referendum può essere Abrogativo, Consultivo o Propositivo. 
Secondo quesito: “Volete voi che sia sostituito il comma 3 dell’art. 53 dello Statuto del 
Comune di Chianciano Terme con il seguente: 
3. Il Consiglio Comunale deve deliberare sull’oggetti del referendum entro 90 giorni dalla data 
di svolgimento, nel rispetto della volontà degli elettori, quando almeno il 50% più uno dei 
votanti si è espresso in modo univoco sul quesito” ” 
dove, quanto indicato in corsivo sottolineato, corrisponde alle modifiche richieste;  
 
RITENUTO, per i motivi sopra esposti , di provvedere alla revisione dello Statuto;  
 
VISTO l’allegato schema sub A) che contiene il testo del vigente Statuto comunale con a 
fianco il nuovo testo riportante in grassetto le modifiche che si vanno ad approvare con il 
presente atto, anche al fine di una rapida e facile consultazione; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 42/25.6.2014 avente per oggetto: “Commissione 
consiliare permanente Affari Generali – Costituzione” con la quale nell’esplicitare le 
competenze di tale commissione è stata indicata tra l’altro la revisione/aggiornamento dello 
Statuto nonché l’esame della proposta di modifica dell’art. 53 richiesta dal M5S, come sopra 
riportata; 
 
CONSIDERATO che in ordine alla richiesta del M5S è stata accolta la sola prima parte della 
richiesta, quella afferente all’introduzione del referendum propositivo, e non anche la 
seconda parte, afferente alla cd. eliminazione del quorum dei votanti; 
 
OSSERVATO, pertanto, che lo stesso è stato esaminato dalla Commissione consiliare 
permanente Affari Generali con il supporto del  Vicesegretario di questo ente in data 17 
febbraio, 3 e 19 marzo 2015; 
 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del D.lg.s n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
(il testo integrale degli interventi è conservato integralmente sul supporto informatico in atti). 

 
Il Sindaco inviata il Vicesindaco ad illustrare la pratica. 
 
Vicesindaco Rossana Giulianelli: Comunica che la Commissione AA.GG. aveva assunto 
l’impegno di modificare lo Statuto comunale per adeguarlo alla vigente normativa. Il testo è 
frutto della partecipazione di tutti i  consiglieri effettivi e consultivi, con i quali sono state 
condivise le modifiche legislative ed i suggerimenti in più rispetto al vecchio testo. In 
particolare tra le  finalità del Comune, all’art. 3, è stato ritenuto di inserire alcuni paragrafi  
ritenuti più appropriati per questo Comune. A tal proposito procede alla lettura delle parti 
nuove inserite all’art. 3 e ricorda che il testo dello statuto, vecchio e nuovo che riporta le 
modifiche in grassetto, è stato inviato a tutti i Consiglieri per cui non si sofferma su tutte le 
modificazioni, ma elenca quelle principali, quali lo adeguamento alla normativa in materia di 
rispetto del principio di parità di genere nella composizione della Giunta e nella nomina del 
Vicesindaco; le modalità di convocazione del Consiglio comunale; in particolare si sofferma 
sulle modifiche di cui articolo 15 – approvate dalla Commissione –  dove si dice che il 
numero dei consiglieri occorrente per la validità delle sedute è “fissato nella metà dei 
consiglieri assegnati all’Ente, senza computare a tal fine il Sindaco”.  A tal proposito 
evidenzia  che solo  prima della seduta del Consiglio ci si è resi conto che  escludendo dal 
computo il Sindaco, il numero dei Consiglieri per la validità delle sedute è molto ridotto, per 
cui viene proposto di togliere l’inciso “…senza computare a tal fine il Sindaco”. Proseguendo 
nell’illustrazione delle modificazioni apportate, per quanto riguarda l’istituto del referendum è 
stato introdotto anche il referendum propositivo, come da richiesta del “Movimento 5 Stelle” 
che è stata accolta positivamente; tuttavia non è stata accolta quella parte della richiesta che 
voleva l’abolizione del quorum dei votanti, mentre sono state rimodulate le materie che non 



possono essere oggetto di referendum, precisando comunque che tutta la materia del 
referendum è disciplinata da apposito regolamento. Nel ringraziare tutti i componenti della 
Commissione affari generali per aver reso possibile l’approvazione delle modifiche allo 
Statuto comunale, obiettivo primario di questa A.C., invita la Presidente della Commissione a 
prendere la parola.    
 
Consigliere Comunale Grazia Torelli (Chianciano Riparte) Presidente della Commissione 
AA.GG.: Manifesta la propria soddisfazione per il lavoro svolto, un lavoro che ha visti 
impegnati tutti i componenti della Commissione AA.GG., effettivi e cooptati, in due o tre 
sedute. E’ la dimostrazione che se le Commissioni si danno degli obiettivi e si impegnano, 
danno il loro contributo al Consiglio comunale. 
Un ringraziamento particolare al Vicesegretario che in questa occasione ha fornito la base di 
partenza ed ha accompagnato il lavoro della Commissione.  
 
Consigliere Comunale Fabiano De Angelis (Movimento 5 Stelle): Comunica che lavorare in 
Commissione è stato un momento di crescita e di conoscenza personale, in quanto sono 
stati trattati argomenti di cui non aveva molta conoscenza; a tal proposito ringrazia i 
componenti della Commissione per la pazienza e disponibilità nello spiegare i temi affrontati. 
 
Consigliere Comunale Massimo Altaluce (Il Coraggio delle proprie idee): Chiede, se ritenuto 
opportuno,  che all’art. 3,  tra le finalità del Comune, là dove si fa riferimento alle “acque 
termali come prevenzione, terapia e benessere” venga specificato invece: “delle acque 
termali  e delle sue sorgenti come prevenzione, terapia e benessere, in collaborazione anche 
con i Comuni del nostro comprensorio termale; ed al punto successivo dove si dice: “… per 
rafforzare l’immagine di Chianciano Terme come “città della salute e del benessere”  venga 
invece specificato: “per rafforzare l’immagine di Chianciano Terme come città della salute e 
del benessere e come città cardio-protetta”. 
 
Vicesindaco Rossana Giulianelli: Interviene dicendo che dove si specifica troppo si corre il 
rischio di restringere le finalità invece di ampliarle. 
  
Consigliere Comunale Grazia Torelli: Condivide quanto affermato dal Vicesindaco ed afferma 
che già in sede di esame del testo dello Statuto si è voluto evitare troppe specificazioni. 
 
Sindaco: Afferma che quando si parla di valorizzazione delle acque termali è già compreso 
tutto quello che viene chiesto dal Consigliere Altaluce di aggiungere. 
 
Vicesindaco Rossana Giulianelli: Chiede che per valutare quanto è stato richiesto dal 
Consigliere Altaluce le integrazioni vengano inserite per iscritto nel testo presentato per 
rileggerle e valutarle con calma, ricorda infatti che la Commissione, a volte,  si è soffermata 
anche molto tempo su alcune frasi e quindi si vuole evitare di vanificare quel lavoro in questo 
momento. 
  
Sindaco: Chiede pertanto al Consigliere Altaluce di dichiarare le integrazioni che propone alle 
modifiche di cui all’art. 3 per poterle valutare:  
 
Consigliere Altaluce dichiara pertanto a voce alta le seguenti integrazioni da lui proposte: 
“Assumere e promuovere tutte le iniziative necessarie od utili alla tutela ed alla 
valorizzazione delle acque termali e delle sue sorgenti in collaborazione con i Comuni 
del comprensorio termale, come prevenzione,  terapia e benessere, a salvaguardia del 
suo assetto idrogeologico”; 
per quanto attiene invece all’altra integrazione (città cardio-protetta) anche se ad oggi è 
prematura questa definizione, tuttavia ricorda che all’interno di alcune strutture presenti sul 
territorio comunale (Terme, Terme di S.Elena, Impianti sportivi) sono già stati installati alcuni 
defibrillatori. 
 



Assessore Damiano Rocchi: Precisa che i defibrillatori suddetti sono stati installati per 
obbligo di legge in strutture private. Questo Comune sta valutando di installare anche in aree 
pubbliche alcuni defibrillatori ma al momento è ancora tutto da costruire, solo allora si potrà 
parlare di città cardio-protetta. 
 
Assessore Andrea Morganti: Interviene a sostegno dell’Assessore Rocchi e precisa che si 
potrà parlare di città cardio-protetta solo quando, come ad Orvieto, verranno installati i 
defibrillatori su aree pubbliche. Per ora anche lui ritiene che sia prematura questa definizione. 
 
Sindaco: Ritiene che lo Statuto debba avere un carattere generico e generale. Dire che la 
città è cardio-protetta è una declinazione del fatto che Chianciano è città della salute e del 
benessere e che quindi è cardio-protetta. Quello che chiede il Consigliere Altaluce è già 
compreso nel testo dello Statuto. Pertanto propone di non modificare nulla del testo 
approvato dalla Commissione se non per quanto riguarda l’articolo 15. 
 
Vicesindaco Rossana Giulianelli: Chiede se si deve sospendere il Consiglio per valutare 
queste proposte. 
 
Consigliere Massimo Altaluce: Afferma che non c’è bisogno. 
 
Consigliere Fabiano De Angelis: Concorda. 
 
Sindaco: Propone di mettere ai voti il testo presentato senza le modifiche proposte ad 
eccezione di quella di cui all’art. 15. 
 
Consigliere Massimo Rondoni (Chianciano Riparte): Ricorda l’importanza del lavoro di 
ammodernamento dello Statuto fatto dalla Commissione. Dichiara in anticipo il voto 
favorevole del gruppo in quanto è stato fatto un lavoro condiviso da tutti e, condividendo 
quanto affermato dal Sindaco, ritiene che quanto proposto dal Consigliere Altaluce sia già 
contenuto nel testo proposto. 
 
Consigliere Grazia Torelli: Ritiene che il lavoro di revisione dello Statuto abbia un carattere 
generale e di sintesi; specificare è compito dei regolamenti e non dello Statuto. 
 
Non essendoci altri interventi il Sindaco pone quindi in votazione la proposta di cui al punto n. 
3 dell’ordine del giorno con la seguente modifica al primo comma dell’art. 15 – Validità delle 
sedute: 
 
“1. Il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute è fissato nella metà dei 
consiglieri assegnati all’Ente.” (è stato tolta l’espressione: senza computare a tal fine il Sindaco) 

 
con il seguente risultato espresso per alzata di mano :  
 
Consiglieri presenti:   n. _12 _ 
Votanti    n._ 12_ 
Voti favorevoli    n. _12_ 
Contrari    n. _==_ 
Astenuti    n. _==_ 
 
Ad unanimità di voti dei consiglieri presenti e votanti: 

 
 

DELIBERA 
 
 
 



 
1. di approvare, per quanto espresso in parte narrativa, le modifiche ai seguenti articoli 

del vigente Statuto comunale: 3, 6, 14, 15, 16, 20, 22, 23, 26, 27, 34, 36, 37, 42, 43, 
44, 46, 47, 49, 50, 51, 53 – in accoglimento della sola prima parte della richiesta di 
modifica, afferente all’introduzione del referendum propositivo – , 54, 55 e 57 così 
come risultano nell’allegato alla presente sub A) che è costituito dai due testi a 
confronto (testo vigente e quello nuovo) e comprensivo delle modifiche che si vanno 
ad approvare evidenziate in grassetto nella sezione “Nuovo testo”; 

 
2. di dare atto che il testo dell’Art. 15 – 1° comma – a seguito della modifica proposta 

durante il dibattito, risulta essere il seguente: 
“Il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute è fissato nella metà dei 
consiglieri assegnati all’Ente”; 

 
3. di sopprimere, per quanto espresso in parte narrativa, i seguenti articoli del vigente 

Statuto comunale eliminandoli dallo stesso definitivamente: 
55 (intervento nel procedimento), 56 (conclusione del procedimento), 57 (accordi 
sostitutivi dei provvedimenti), 58 (procedimenti per i quali è esclusa la partecipazione), 
59 (difensore civico);  

 
4. di dare atto che a seguito della soppressione degli articoli elencati al precedente punto 

2 si procede alla nuova numerazione dei seguenti articoli: 
Art. 55 Revisione dello Statuto già articolo 60, Art. 56 Approvazione dei 
regolamenti già articolo 61,  Art. 57 Entrata in vigore già articolo 62; e che pertanto 
il nuovo testo dello Statuto comunale si compone di n. 57 articoli; 

 
5. di dare atto che l’ approvazione delle modifiche sopra elencate comprensive anche 

delle sopra citate soppressioni, è stata deliberata con le maggioranze previste dall’art. 
6 comma 4 del D.lg. n. 267/2000 e s.m.i.; 

  
6. di provvedere a pubblicare il nuovo statuto approvato all’Albo on-line del Comune, nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e ad inviarlo al Ministero dell’interno, ai 
sensi dell’art. 6, comma 5, del Tuel. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI  SIENA 

 
 
 
  
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
  
           IL SINDACO                                                              IL  SEGRETARIO COMUNALE  
       Andrea Marchetti                                                                         Domenico Smilari  
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

In data odierna la presente deliberazione: 
 

 viene pubblicata all’Albo Pretorio del sito web per 15 giorni consecutivi (Art. 124, D.Lgs. 
267/2000 e Art. 32, Legge 69/2009) 

 
 
 
                                                                                                         Il  Segretario Comunale  
                                                                                                              Domenico Smilari  
 
Chianciano Terme ___29.04.2015___ 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ESECUTIVITÀ 
 

 La presente deliberazione è esecutiva dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione, 
senza reclami (Art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000) 

 
 E’ eseguibile dalla data della sua adozione ai sensi dell’Art. 134, comma 4, D.Lgs. 

267/2000 
 
 
 
                                                                                                          Il Segretario Comunale  
                                                                                                              Domenico Smilari  
 
                                                                                                          
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


